N. 01636/2012 REG.PROV.CAU.

N. 11158/2011 REG.RIC.


REPUBBLICA ITALIANA

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Seconda Quater)

Il Consigliere delegato

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 11158 del 2011, integrato da motivi aggiunti, proposto da: 
Comune di Civitavecchia, rappresentato e difeso dagli avv. Federico Dinelli, Giuliano Avv. Gruner, con domicilio eletto presso Giuliano Gruner in Roma, via del Quirinale, 26; 

contro

Ministero Per i Beni e Le Attivita' Culturali, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Dello Stato, domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12; Soprintendenza Per i Beni Architettonici e Paesaggistici Per Le Province di Roma Rieti Frosinone Latina Viterbo, Regione Lazio; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

del provvedimento della Soprintendenza MBAC-SBAP-LAZ U-PROT 0034482 del 17/11/2011 CI 34.19.04/54.31 e per l'accertamento dell'obbligo della Regione e della Soprintendenza di provvedere in ordine alla domanda di accertamento della compatibilità paesaggistica presentata dal Comune di Civitavecchia in data 25 gennaio 2011.

con atto di motivi aggiunti depositati il 9 maggio 2012 del provvedimento del Ministero per i Beni e le Attività Culturali MBAC-SBAP-LAZ-U-Prot0011447 20/04/2012 Cl. 34.19.04/54.36 pervenuto al Comune di Civitavecchia in data 3 maggio 2012 avente ad oggetto la domanda di accertamento di compatibilità paesaggistica "ordinario";

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dal ricorrente, ai sensi dell'art. 56 cod. proc. amm.;

Considerato che, nelle specifiche circostanze del caso in esame, appare opportuno accogliere l’istanza in esame, nonostante la consolidata giurisprudenza decretale in merito ad atti di simile natura ed effetti, per evitare che, a seguito dell’atto impugnato con motivi aggiunti, adottato in esecuzione dell’ordinanza propulsiva n. 1359 del 12.4.2012, si determinino ulteriori complicazioni procedimentali al fine di mantenere la situazione giuridica e di fatto integra per la decisione collegiale sull’istanza di sospensiva per la quale, tenuto conto dello stato dei ruoli e delle specificità della controversia in esame, è possibile fissare la Camera di Consiglio per le ore 9,15 del giorno 17 maggio 2012;

P.Q.M.

Accoglie l’istanza in esame.

Fissa per la trattazione collegiale la camera di consiglio del 17.5.2012.

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la Segreteria del Tribunale che provvederà a darne immediata comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma il giorno 10 maggio 2012.

	 
	Il Consigliere delegato

	 
	Floriana Rizzetto


DEPOSITATO IN SEGRETERIA

Il 10/05/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

